
Preghiera del Papa 

 alla Madonna nella prova del coronavirus 

 
O Maria, 

tu risplendi sempre nel nostro cammino 

come segno di salvezza e di speranza. 
 

Noi ci affidiamo a te, Salute dei malati, 

che presso la croce sei stata associata al dolore di Gesù, 

mantenendo ferma la tua fede. 
 

Tu, Salvezza del popolo romano, 

sai di che cosa abbiamo bisogno 

e siamo certi che provvederai 

perché, come a Cana di Galilea, 

possa tornare la gioia e la festa 

dopo questo momento di prova. 
 

Aiutaci, Madre del Divino Amore, 

a conformarci al volere del Padre 

e a fare ciò che ci dirà Gesù, 

che ha preso su di sé le nostre sofferenze 

e si è caricato dei nostri dolori 

per condurci, attraverso la croce, 

alla gioia della risurrezione.  

Amen. 
 

Sotto la Tua protezione cerchiamo rifugio,  

Santa Madre di Dio. 

Non disprezzare le suppliche  

di noi che siamo nella prova, 

e liberaci da ogni pericolo,  

o Vergine gloriosa e benedetta. 

 

Papa Francesco 

 

DIOCESI DI TRIESTE 
 

Preghiera dell'Arcivescovo alla Madonna 

della Salute nella prova del coronavirus 
 

Madonna della Salute, 

come tante volte nella storia della nostra Trieste, 

veniamo a te smarriti e pieni di paura 

per chiedere il conforto della tua materna presenza  

che ci protegga dal pericolo del virus. 
 

Consolatrice degli afflitti, 

ottienici l'amore provvidente del Padre celeste, 

che dona forza ai malati e a quanti li curano, 

che sostiene chi lavora e produce,  

che illumina i governanti nella scelta del bene comune. 
 

Madre di misericordia, 

rinsalda in noi la volontà di non peccare più, 

e accompagnaci per mano dal Figlio tuo Gesù 

che professiamo come unico nostro Salvatore 

da amare con tutto il cuore e in cui sperare.  
 

Vergine clemente e fedele, 

implora la potente azione dello Spirito Consolatore 

che lava ciò che è sordido,  

che sana ciò che sanguina, 

che riempie di verità e carità il cuore di tutti.  
 

Madonna della Salute, 

radunati sotto il tuo manto a te ci consacriamo, 

 fiduciosi che, dopo questo periodo di sofferenza, 

farai tornare nella nostra Trieste, nell'Italia e nel 

mondo intero 

il tempo della tranquillità operosa e serena. Amen!   
 

+Giampaolo Crepaldi, Arcivescovo 



ATTO DI CONTRIZIONE PERFETTA 

 

La Chiesa ci insegna che "tra gli atti del penitente, la 
contrizione occupa il primo posto. Essa è il dolore dell'animo e 
la riprovazione del peccato commesso, accompagnati dal 
proposito di non peccare più in avvenire"  

(Catechismo della Chiesa Cattolica n. 1451).  

 

Ci insegna anche che "quando proviene dall'amore di Dio 
amato sopra ogni cosa, la contrizione è detta perfetta 
(contrizione di carità). Tale contrizione rimette le colpe veniali; 
ottiene anche il perdono dei peccati mortali, qualora comporti 
la ferma risoluzione di ricorrere, appena possibile, alla 
confessione sacramentale"  

(Catechismo della Chiesa Cattolica n. 1452).  

 

Questi due numeri del Catechismo della Chiesa Cattolica ci 

dicono che con l'atto di contrizione perfetta si può ricevere il 

perdono dei peccati fuori dalla confessione - anche dei peccati 

mortali - purché il penitente sia fermamente determinato a 

correggere la propria vita e sia risoluto nel recarsi alla 

confessione sacramentale al più presto, quando diventa 

possibile.  

La contrizione perfetta è una grazia di Dio, a cui aprire la 

nostra anima.  

Per ottenere questa grazia divina, vi offro un piccolo 

suggerimento: ponetevi davanti a un Crocifisso e recitate, 

lentamente e sinceramente, questa preghiera:  

 

O mio Dio, dal momento che Tu sei così buono e 

misericordioso sono sinceramente pentito di aver peccato 

contro di Te e con l’aiuto della tua grazia non peccherò più. 

Amen  

 

 

LA COMUNIONE SPIRITUALE 

 
La comunione spirituale serve a far crescere nel nostro cuore 

un costante desiderio di unione a Gesù, nostro unico Salvatore. 

Scrisse Papa Benedetto XVI: "Senza dubbio, la piena 
partecipazione all'Eucaristia si ha quando ci si accosta anche 
personalmente all'altare per ricevere la Comunione... Anche 
quando non è possibile accostarsi alla comunione sacramentale, 
la partecipazione alla santa Messa rimane necessaria, valida, 
significativa e fruttuosa. È bene in queste circostanze coltivare 
il desiderio della piena unione con Cristo con la pratica, ad 
esempio, della comunione spirituale..."  

(Sacramentum caritatis n. 55).  
 

Per favorire questa piena comunione spirituale con Cristo 

sono a proporvi queste due preghiere:  

 

Signore, io desidero ardentemente che Tu venga 

nell'anima mia, per santificarla e farla tutta Tua per amore, 

tanto che non si separi più da Te ma viva sempre nella Tua 

grazia. O Maria preparami a ricevere degnamente Gesù. 

Mio Dio vieni nel mio cuore a purificarlo. Mio Dio entra nel 

mio corpo a custodirlo, e fa che io non mi separi mai più dal 

Tuo amore. Brucia, consuma tutto ciò che vedi dentro di me 

indegno della Tua presenza, e di qualche ostacolo alla Tua 

grazia ed al Tuo amore. Amen 
 

Gesù mio, credo che sei presente nel Santissimo 

Sacramento. Ti amo sopra ogni cosa e ti desidero nell’anima 

mia. Poiché ora non posso riceverti nella Santa Comunione, 

vieni almeno spiritualmente nel mio cuore. Come già venuto, 

ti abbraccio e mi unisco a te; non permettere che mi allontani 

più. Amen” (Preghiera di Sant’Alfonso de’ Liguori).  
 

Dopo alcuni momenti di adorazione silenziosa, invocate e 
ringraziate il Signore, secondo quanto vi suggerisce il suo 
Spirito. 


